Con preghiera di pubblicazione
Con un atto grave e irresponsabile  il Ministero delle Telecomunicazioni  ha comunicato a Radio Onda Rossa la volontà di procedere alla revoca dell’autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 della modulazione di frequenza. Il provvedimento del Ministero provocherà, al di là di qualunque altra considerazione l’effettivo ed efficace oscuramento di Radio Onda Rossa.
Radio Onda Rossa trasmette da venticinque anni nell’etere di Roma e provincia costituendo un esempio concreto d’informazione di base e indipendente, la storia di Radio Onda Rossa è la storia di venticinque anni di battaglie civili, sociali e politiche.Radio Onda Rossa è da sempre voce di chi non ha voce ed ha confermato nel recente passato la sua vocazione, inventando e realizzando  a Genova nel luglio scorso Radio Gap, straordinario esperimento d’innovazione delle forme dell’agire comunicativo. Con i suoi redattori è stata testimone autorevole e riconosciuta dei gravi avvenimenti di quei giorni, pagando di persona con l’assalto al Media Center del Genova Social Forum la sua determinazione nel denunciare le gravi violazioni delle libertà individuali e collettive.
La vicenda è esemplare nella sua semplicità: dopo aver subito per un decennio, dal 1986 al 1995 gravi interferenze, con il conseguente parziale ma efficace oscuramento da parte di Radio Vaticana Radio onda Rossa riusciva ad ottenere da un Ministero delle telecomunicazioni reticente e imbelle quello che era un suo diritto  (un dovere per l’amministrazione pubblica), una frequenza efficace. La frequenza in questione viene a cinque anni di distanza rivendicata dalla precedente concessionaria, attraverso un titolo di proprietà discutibile che una sentenza del TAR ha ritenuto valido senza che l’amministrazione pubblica facesse valere le sue ragioni in sede giudiziaria. Dall’intreccio di disinteresse e opportunismi, tutti ancora da indagare, ne consegue un disegno tortuoso ma efficace nel privare Radio Onda Rossa del suo diritto ad esistere. Sullo sfondo un mercato illegale di un bene pubblico, le frequenze, oggetto di compravendite tese a lucrare ingenti interessi con la semplice interdizione e conseguente speculazione.
Radio Onda Rossa rischia di pagare per prima il prevalere di logiche mafiose e affaristiche, in un clima politico sempre più oppresso dal restringimento e dall’omologazione dell’offerta informativa.
Vi preghiamo di fare quanto è nelle vostre possibilità per informare la pubblica opinione di quello che si va configurando come un atto di vera e propria censura.
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